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P R E S E N T A



SULLO SPETTACOLO
Per i più giovani, la storia di Don Chisciotte
e Sancho Panza può essere vista come
un'avventura vivace e divertente, piena di
episodi comici e situazioni stravaganti,
come il celebre scontro con i mulini a vento.
È un racconto che alimenta
l'immaginazione e insegna il valore di
inseguire i propri sogni, anche quando
sembrano impossibili.

Per gli adulti, invece, il testo offre una
riflessione più profonda sulla natura
umana, sull'importanza dei sogni e delle
illusioni, e sul rapporto tra idealismo e
realtà. Don Chisciotte rappresenta la
capacità di resistere al cinismo del mondo
moderno e di vedere la bellezza anche nelle
cose più ordinarie, mentre Sancho Panza
incarna il pragmatismo e la saggezza
popolare.

SINOSSI
L'opera narra le avventure di Alonso
Quijano, un uomo che dopo aver letto troppi
romanzi cavallereschi perde il senno e decide
di diventare un cavaliere errante sotto il
nome di Don Chisciotte. Con il suo fedele
scudiero, Sancho Panza, un uomo pratico e
spesso in contrasto con l'idealismo del suo
padrone, Don Chisciotte parte per una serie
di imprese surreali e grottesche. Convinto di
combattere per giustizia e onore, affronta
mulini a vento che scambia per giganti e
tenta di liberare damigelle immaginarie.
L'opera è al tempo stesso una parodia della
letteratura cavalleresca e una profonda
riflessione sulla natura della realtà, dei sogni
e dell'illusione. La relazione tra Don
Chisciotte e Sancho Panza rappresenta una
delle dinamiche più emblematiche della
letteratura mondiale.
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TEATRO  SCUOLA

IL MAGO DI OZIL MAGO DI OZ

La storia del Meraviglioso Mago di Oz è stata scritta unicamente per allietare i
bambini. Favola moderna. Favola in cui la meraviglia e la gioia sono gli
ingredienti fondamentali, mentre i patemi d'animo e gli incubi non ci sono più. 
Un mondo dall'altra parte del mondo. Un mondo d'incanto dove ci porta il vento.
Personaggi straordinari a far da protagonisti. 
Dorothy. 
Lo spaventapasseri senza cervello. 
L'uomo di latta senza cuore. 
Il leone senza coraggio. 
Il viaggio. Le scoperte. Le avventure. I pericoli. 
I nostri quattro eroi affrontano tutto questo. Alla ricerca di quello che più sta loro
a cuore. Ognuno con la caparbia volontà di raggiungere la meta.
Scenari meravigliosi sul loro percorso. Incredibili personaggi a vivificarne il
cammino. Fino alla abbagliante Città di Smeraldo.
Fino all'incontro con il misterioso Mago di Oz. 
E poi ......... e poi. .... e poi ......
Lo spettacolo affonda a piene mani nello scrigno di questa favola bellissima. Ne
fa rivivere le avventure più esaltanti. Usa la tecnica del coinvolgimento totale dei
bambini. 
Attori sul palco. Elementi di scena ad evocare il meraviglioso. Videoproiezioni.
Attori in platea per un contatto veramente fisico con gli spettatori. Musiche
bellissime e coinvolgenti. Balli. Coreografie accattivanti. Allegria. Gioia. Lieto
fine, come in ogni favola che si rispetti. 
Il tutto, insomma,per un'appuntamento con i bambini, che lasci un messaggio
positivo nei loro cuori, ma che, soprattutto, li prenda per mano e li trascini per
un'ora in un mondo dove, incontrastati, regnano il divertimento e la fantasia. 

dal celebre romanzo di L. Frank Baum
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SINOSSI
Spettacolo fra musica e racconto.

Alfredo Vasco prende per mano gli spettatori e li trascina nel regno dell'avventura e
dell'incantamento. Dove le figure mitologiche prendono vita. Ulisse ci fa l'occhiolino.

La sua Itaca diventa la nostra meta. Ma i pericoli sono tanti. In agguato.
Polifemo. Circe. Le sirene. Scilla e Cariddi. L'isola di Trinacria.

Gli amori ci perturbano. Una grande artista, Rosalba Santoro, canta e suona dal
vivo (chitarra) le donne di Ulisse: Calipso, Circe, Nausicaa, Penelope.

Il mistero ci affascina. Tutti diventiamo Ulisse. Tutti permeati dalla sua curiosità
insaziabile. Dal suo non accontentarsi mai. Dalla sua sete di conoscenza.

Lo spettacolo fa della multimedialità espressiva la sua cifra.
Racconto orale. Videoproiezioni. Musiche coinvolgenti e misteriche.

....Non ci resta che naufragare!

IL PARERE DI UN DOCENTE IN SALA
Ieri sono stato a vedere, in quel di Bari, teatro Duse, la messa in scena di Alfredo Vasco: IL VIAGGIO DI
ULISSE. Devo dire che è un capolavoro! Uno dice: ma come diavolo si fa a mettere in scena l'Odissea?

Tutti quei personaggi.Quanti attori ci vogliono?  E le ambientazioni? Forse è roba più da cinema che da
teatro? E invece no: miscelando sapientemente i generi  e le arti (Teatro, Cinema, Musiche) con delle

fascinose proiezioni video ambientate in luoghi di grande suggestione (il parco archeologico di Metaponto,
il Pulo di Altamura, il Dolmen di Bisceglie, l'Incompiuta di Venosa) ne viene fuori uno spettacolo di enorme
presa. Che certo fa perno sulla grande capacità attoriale di Alfredo Vasco, nei panni ora di Ulisse, ora di

Polifemo, ora di Tiresia, ora di altri svariati personaggi.
Vasco è anche voce narrante. Un vero affabulatore. In grado di trasportare il pubblico nel mondo mitico

dell'Odissea. E per chiudere la magia: il canto XXVI dell'Inferno di Dante, proprio il canto di Ulisse:
"Fatti non foste a viver come bruti ma per seguir virtute e canoscena!!!"
Un coro. Vasco e il pubblico tutto. Un inno. Un grido. Un messaggio!!!
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Una sorta di telecomando.
L'esigenza di fare un regalo per Natale.

Un vecchio e misterioso negoziante.
Il dito schiaccia inavvertitamente un tasto e.....si entra nella dimensione

del magico.
Gli spazi e il tempo si confondono.

Dove siamo?
Non più in Italia!

Forse....ma si,questa è la Russia!
Questa è il fiume Volga.

Questo è il principe Mysckin!
"Signore,signore!"

Sento il vecchio bottegaio che mi chiama.
....Mi risveglio.....

"Ha visto?"
"Scusi se l'ho richiamata tanto presto.

Il fatto è che mi dispiacerebbe se lei non esplorasse tutte le possibilità del
giocattolo prima di acquistarlo."

Altro tasto.
Altro percorso.

Altro luogo.
altra dimensione.

"Ma....ma.....questa è una macchina del tempo?!"
Roma antica.

Gli anelli di Saturno.
La terra dell'anno 200.000.

E così via....
Via via via

Nel mondo della fantasia e dell'incanto.
Per una giornata in cui il Natale si riveste di suggestioni

e giochi di magia.






